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REGOLAMENTO SCUOLA DELL’INFANZIA

Per poter garantire un regolare e proficuo andamento della vita scolastica, si ricorda la necessità di osservare alcune disposizioni fondamentali.

INGRESSO ALUNNI

Gli alunni entrano ordinatamente nell'edificio scolastico accompagnati dai genitori, accolti dagli insegnanti in servizio

SOMMARIVA BOSCO: 7,30 - 8,00  servizio preorario gestito dal Comune

                                          8,00 – 8,45  ingresso

SANFRE' :                        8,00 - 8,45  ingresso

I genitori devono lasciare l'edificio entro l'orario stabilito.

Eventuali ritardi degli alunni saranno sottolineati ai genitori. Dopo il 3° ritardo occorre il permesso del Dirigente Scolastico per poter essere accolti.

COMPORTAMENTO DURANTE LE ATTIVITA’

Gli alunni sono chiamati al rispetto di regole fondamentali:

   ascoltare gli insegnanti

   non far male a se stessi

   non far male agli altri

   non distruggere le cose degli altri

Prima di entrare in classe gli alunni devono riporre, negli appositi armadietti dei corridoi, cappelli, giubbotti ecc.

Durante gli spostamenti da un’aula all’altra gli alunni devono ordinatamente procedere in silenzio, per non disturbare le attività degli altri gruppi.

Gli alunni sono tenuti a partecipare attivamente alle attività, mantenendo un comportamento corretto.

Ogni alunno deve aver cura della propria persona, dei materiali e dell’ambiente.

RAPPORTI INTERPERSONALI

Nell’ambito scolastico gli alunni devono usare un linguaggio adeguato, rivolgendosi ai compagni, al personale docente e non docente con cortesia ed educazione.

USCITA DEGLI ALUNNI

Al termine delle attività antimeridiane e pomeridiane gli alunni saranno consegnati ai genitori o a persone maggiorenni precedentemente delegate (su modulo firmato e conservato dagli insegnanti).

SOMMARIVA BOSCO  15,45 - 16,00
SANFRE'                         15,45 - 16,00

L' eventuale ritardo dei bambini sarà fatto presente ai genitori; dopo il 3° ritardo ci sarà un richiamo scritto da parte del Dirigente Scolastico.

In caso di ritardo l’insegnante avvisa telefonicamente la famiglia; se il ritardo supera i 15 min., verranno contattati i Vigili urbani.

Si ricorda che in casi particolari, in cui sia necessario far uscire l’alunno in orario non previsto dalla scuola, il genitore (o chi per esso) dovrà attendere nell’ingresso e compilare l’apposito modulo.

ASSENZE ALUNNI

Le assenze dalla scuola devono sempre essere giustificate dai genitori.

Inoltre, quando l'assenza per malattia superi la durata di un mese, senza giustificato motivo il bambino viene depennato e sostituito con il primo in lista d’attesa.

ASSICURAZIONE ALUNNI

La quota individuale assicurativa infortuni  per tutti gli alunni di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado dell' Istituto Comprensivo è di Euro 5,00 da versare entro il 25.09.2010.

La quota dell’assicurazione deve essere versata, dal genitore rappresentante di sezione incaricato del versamento (alla ricevuta del versamento deve essere allegato l’elenco degli alunni della sezione che hanno consegnato i soldi).

Una ricevuta del versamento in c/c postale attestante il pagamento della quota di assicurazione deve essere consegnata  all’Ufficio di Segreteria.

CRITERI DI FORMAZIONE DELLE SEZIONI

Le sezioni delle Scuole dell'Infanzia sono formate sulla base di dati di osservazione raccolti durante il periodo dell'accoglienza, effettuato nel mese di giugno dell'anno scolastico precedente e servendosi della tabella dei numeri casuali.

Il criterio generale è quello dell'equilibrio interno e cioè di sezioni eterogenee per età e miste per sesso.

ESPERTI A SCUOLA

Per l'attuazione delle attività didattiche è necessario, a volte, ed auspicabile il ricorso a persone competenti esterne alla scuola, che possano intervenire saltuariamente nel ruolo di esperti. Per questo gli insegnanti potranno contattare le persone interessate che potranno intervenire con l'autorizzazione del Dirigente Scolastico.

PERSONALE DEGLI ENTI LOCALI

Nella scuola lavora personale incaricato e/o appaltato dal Comune; si tratta di figure professionali che svolgono ruoli assistenziali..

L’Istituto Comprensivo, avendo come finalità principale l’integrazione con il territorio, è aperto alla collaborazione con Enti ed associazioni del territorio che svolgono un servizio alle famiglie senza scopo di lucro. E’ pertanto disponibile nel far veicolare  a scuola locandine informative rivolte ai bambini della scuola dell’infanzia. Gli obiettivi di questi enti devono essere i medesimi programmati nel P.O.F.

ATTUAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Gli insegnanti, nel quadro del Piano dell’offerta formativa, pianificheranno le attività previste secondo i bisogni formativi degli alunni e i relativi tempi di apprendimento. Annoteranno nel registro di sezione  le modalità di svolgimento delle attività e i risultati conseguiti.

Il Piano dell'Offerta Formativa, corredato delle programmazioni annuali collegiali con gli obiettivi, dei progetti, dei piani dei viaggi di istruzione e di tutte le attività ad esso inerenti, deve essere completato entro il 05.10.2010 per consentire i successivi adempimenti. 

GESTIONE PRESENZE, GIUSTIFICAZIONI, RITARDI ED USCITE DEGLI ALLIEVI

La vigilanza sugli allievi minorenni rientra, con l’attività didattica e valutativa, fra i compiti fondamentali del docente, ma è quella più delicata per gli aspetti di responsabilità civile e penale connessi.

A tale scopo si raccomanda, a tutela dei docenti, oltre che degli allievi, puntualità nella presenza in classe, rapidità nei trasferimenti al cambio dell’ora, decisione nell’azione preventiva e, se necessario, di censura e ufficializzazione sul registro di sezione dei comportamenti dei bambini che possono creare danno a se stessi o ai loro compagni e/o di quanto, a giudizio del docente, deve essere oggetto di valutazioni disciplinari.

Il personale ausiliario collabora nella vigilanza tutte le volte che il docente deve lasciare la classe per cambio ora o per motivi connessi alla funzione docente; in quest’ultimo caso il docente deve espressamente richiedere questa collaborazione nella vigilanza al personale ausiliario. Si segnala altresì che la riduzione di organico del personale ausiliario rende le problematiche di vigilanza ancora più critiche; per tale motivo tutti i docenti sono invitati alla massima prudenza e collaborazione. Nel quadro della vigilanza sui minori, rientra la procedura di controllo circa la regolarità della situazione di tutti gli allievi presenti in classe e di quelli che, ad un certo punto , sono autorizzati eccezionalmente ad uscire. In caso di attività didattica coogestita con un esperto, l’insegnante di classe ha la responsabilità della classe stessa e non deve lasciarla in gestione all’esperto. Inoltre aumenta il livello di vigilanza nei momenti della giornata  a maggior rischio di infortuni: entrata ed uscita degli alunni, intervallo, mensa, visite guidate ed attività fuori aula per le quali è necessario, in sede di programmazione, valutare anche gli eventuali fattori di rischio. In tali circostanze è utile assumere comportamenti in vigilando che assicurino un costante controllo degli alunni affidati.Le insegnanti non possono lasciare al personale ausiliario i bambini che non vengono ritirati all’uscita.Dopo tre ritardi all’ingresso oppure all’uscita verrà segnalato il nome del bambino al Dirigente scolastico che provvederà ad effettuare un richiamo scritto alla famiglia.                                                                                                                                                                                              

INFORTUNI ALUNNI

Nel caso di infortuni degli alunni durante l'orario scolastico, gli insegnanti responsabili della vigilanza sono tenuti ad informare tempestivamente l’Ufficio di segreteria e a trasmettere una circostanziata relazione scritta sull'accaduto, precisando i seguenti dati:

- data, ora, luogo, dinamica dell'incidente;

- attività didattica in svolgimento;

- presenza dell'insegnante al momento del fatto;

- primi provvedimenti posti in atto nei confronti dell'infortunato;

· eventuali testimoni.

SCIOPERI E ASSEMBLEE SINDACALI

In caso di sciopero o assemblee sindacali, gli insegnanti sono tenuti a darne comunicazione scritta alle famiglie degli alunni accertandosi che i genitori abbiano firmato per presa visione. 

Il personale è invitato a firmare gli avvisi di sciopero anche nel caso in cui si avvalga della facoltà di non comunicare l’adesione o meno allo sciopero.

 Ai sensi dell'art. 11 del D.P.R. 23.08.1988 n. 395 il personale scolastico ha diritto a partecipare alle assemblee sindacali in orario di servizio, fino a 10 ore annue ed è tenuto a darne preventiva comunicazione scritta all'Ufficio di segreteria con la seguente dichiarazione:

"Al Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo di Sommariva del Bosco.

Il sottoscritto insegnante della scuola materna/elementare/media di..........…………….. comunica di partecipare all'assemblea sindacale del .........….. Data ............. Firma .  “
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REGOLAMENTO DI ISTITUTO

Gli alunni ed i loro genitori, gli insegnanti ed il personale A.T.A. della Scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo di Sommariva del Bosco, sono tenuti a rispettare e a far rispettare le sotto elencate regole di comportamento, in quanto esse rispondono ai bisogni formativi dei bambini e sono necessarie in una scuola frequentata da un numero così elevato di alunni.

La condivisione e l’osservanza delle norme contenute nel regolamento costituiscono  un elemento  irrinunciabile per un clima di fiducia e collaborazione, che possa favorire l’organizzazione e il realizzarsi dell’attività didattica.

I. ORARIO DELLE LEZIONI

I tempi più distesi trascorsi in aula consentono agli alunni un miglior apprendimento attraverso una didattica coinvolgente e cooperativa, attenta ai bisogni di tutti e ciascuno.

Sulla base del Decreto Legislativo Applicativo Legge 53/2003 (Art.7) approvato il 23.01.2004, tenendo conto dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche e delle prevalenti richieste delle famiglie, il Collegio Docenti ha deliberato:

· I curricoli sono ripartiti in 27 ore settimanali, a cui si aggiungono 3 ore opzionali. Tale monte ore, sulla base della quota annua, è stato suddiviso in moduli orari che variano da 50 a 60 minuti a seconda dei plessi e delle sezioni.

· Nei giorni di rientro è possibile fruire del servizio mensa.

II. INGRESSO ALUNNI

All’orario stabilito gli alunni entrano ordinatamente nell’edificio scolastico, accolti dagli insegnanti in servizio. Si fa affidamento sulla collaborazione dei genitori, nel garantire la puntualità dei propri figli.

III. ACCESSO AGLI AMBIENTI SCOLASTICI

E’ vietato ai Genitori entrare nei locali scolastici al momento dell’ingresso e durante le lezioni, e ciò per motivi di ordine educativo-didattico, già espressi nel contratto formativo e nel regolamento d’Istituto.

Eventuali dimenticanze di materiale degli alunni non giustificano l’interruzione delle lezioni e il disagio che si crea tra gli operatori scolastici, impegnati nelle loro attività.

Gli alunni si responsabilizzano anche attraverso errori ed omissioni: crescere significa soprattutto responsabilizzarsi e a volte s’impara molto anche dagli effetti negativi di qualche dimenticanza.

Per l’ingresso straordinario o per qualunque emergenza doverosamente motivata, ci si dovrà rivolgere al Dirigente Scolastico o al Collaboratore Vicario Ins. Claudia ZANELLA, anche telefonicamente.

Gli insegnanti sono disponibili a ricevere i genitori, previo appuntamento telefonico,  ma assolutamente non in orario di lezione.

IV. COMPORTAMENTO DURANTE LE LEZIONI

Gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento adeguato durante tutte le attività scolastiche e a partecipare attivamente alle lezioni.

I bambini, se non in caso di necessità, devono evitare di uscire dall’aula durante le ore di lezione.

Le uscite devono essere motivate: richieste numerose di uscita sono sintomo di scarso interesse per le attività.

E’ proibito l’uso del cellulare.

V. INTERVALLO

Durante l’intervallo gli alunni utilizzano gli spazi predisposti dagli insegnanti per consumare la merenda, andare ai servizi, socializzare; sono tenuti ad un comportamento corretto, rispettoso delle persone e del materiale scolastico.

VI. RISPETTO DELLE PERSONE E DELL’AMBIENTE SCOLASTICO 

La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni, contribuisce allo sviluppo della personalità degli alunni, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza, alla promozione del senso di responsabilità e alla costruzione di una autonomia individuale.

Il rispetto reciproco tra coloro che interagiscono all’interno della scuola (alunni, genitori, docenti, personale di segreteria e collaboratori scolastici), pur nella differenza dei ruoli che essi ricoprono, è una condizione irrinunciabile per l’azione educativa della scuola.

E’ importante che gli alunni comprendano l’importanza di avere nei riguardi dell’altro (Capo di Istituto, insegnanti, compagni e personale tutto della scuola) lo stesso rispetto che chiedono per se stessi.

 Gli alunni sono tenuti inoltre a conservare lo stato attuale delle aule, degli spazi comuni (laboratori, corridoi, servizi, palestra, spazi aperti) e del materiale didattico, proprio ed altrui. 

Per motivi di equità si chiede inoltre di evitare i festeggiamenti di compleanno in classe con pasticcini, pizze e bevande varie. Esistono modi diversi di festeggiare, più coerenti all’obbligo formativo di competenza della scuola.

VII. GIUSTIFICAZIONI DELLE ASSENZE

Gli alunni sono tenuti a frequentare  regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

In caso di assenza, al rientro a scuola, devono presentare all’insegnante della prima ora di lezione una giustificazione sottoscritta da un genitore o da chi ne fa le veci.  

Nei periodi di assenza i genitori sono chiamati ad informarsi attraverso i compagni sul lavoro svolto a scuola; si ricorda che per motivi di privacy gli insegnanti non sono autorizzati a consegnare alle famiglie fotocopie dei quaderni degli alunni. Resta comunque inteso che durante un periodo di assenza per malattia o per gravi motivi familiari, l’alunno non sarà in grado di recuperare a casa tutto ciò che è stato svolto in classe.

VIII. GESTIONE DEI CONFLITTI E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare: ogni team di insegnanti potrà, in autonomia, decidere di applicare al singolo caso o a più casi “sanzioni” finalizzate alla comprensione a all’interiorizzazione delle regole dell’istituto.

Per sanzione si intende un intervento educativo correttivo come ad esempio un richiamo verbale,una consegna da svolgere in classe,una consegna da svolgere a casa, oppure un invito alla riflessione individuale o un’ ammonizione scritta sul diario.

La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e l’efficacia.

Una eventuale convocazione dei genitori non deve configurarsi  come sanzione disciplinare ma come mezzo di informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero: tale atto dovrà essere compiuto a livello preventivo, quindi possibile, dal singolo  insegnante o dal team.

Solo in casi eccezionali e per rispondere ad una precisa strategia educativo –didattica, si può ricorrere a sanzioni per tutto un gruppo.

Ogni sanzione viene applicata in corrispondenza di una precisa mancanza:

· Ritardi ripetuti.

· Mancanza del materiale  occorrente.

· Non rispetto delle consegne a casa.

· Non rispetto delle consegne a scuola.

· Linguaggio irriverente, scurrile ed offensivo verso gli altri .

· Violenze psicologiche verso gli altri.

· Violenze fisiche verso gli altri.

· Azioni che possano  compromettere l’incolumità delle persone.

IX. DISPOSIZIONI DI SICUREZZA 

Nei momenti di ingresso e di uscita da scuola, gli alunni devono tenere comportamenti di prudenza.

Ai ragazzi è permesso  parcheggiare biciclette unicamente nelle aree attrezzate.

 E’ consentito ai genitori l’accesso con l’automobile nel parcheggio antistante la palestra. Sono vietati il transito, la sosta e la fermata in prossimità degli ingressi, salvo per genitori o chi ne fa le veci di alunni diversamente abili o temporaneamente infortunati.

 L’accesso e il parcheggio delle autovetture negli spazi contrassegnati con il colore giallo sono riservati agli insegnanti e al personale della scuola.

 Moto, motorini e biciclette devono essere sistemati in modo ordinato solo ed esclusivamente nelle aree destinate ad accogliere tali mezzi.

   I parcheggi di cui sopra sono incustoditi e pertanto la scuola , non potendo garantire la custodia dei mezzi di che trattasi, non assume responsabilità di alcun genere per eventuali danni o furti a carico dei mezzi medesimi.

In caso di emergenza, per comportamenti non prudenti o quando si ravvisano difficoltà di funzionamento  e di uso degli spazi interessati , il D.S. può adottare i provvedimenti più opportuni , anche di carattere restrittivo. I mezzi dovranno procedere a passo d’uomo e con prudenza allorchè transitano su aree interne di pertinenza della scuola.

I  veicoli degli operatori che devono effettuare interventi di manutenzione nella struttura scolastica  ed i veicoli per la mensa sono autorizzati ad entrare nelle aree procedendo a passo d’uomo e con prudenza.

In caso di urgenze gli alunni sono tenuti a rispettare rigorosamente le norme contenute nei piani di evacuazione.
Per quanto riguarda l’USCITA dehli alunni, è questo il momento in cui possono verificarsi i maggiori inconvenienti, considerata la simultaneità dell'uscita degli alunni dall'edificio scolastico: pertanto si invitano i genitori a rispettare scrupolosamente l'orario di uscita degli alunni. 
- Qualora i genitori desiderino che i loro figli tornino sistematicamente a casa da soli sono tenuti a dichiararlo agli insegnanti all'inizio dell'anno scolastico su apposito modulo fornito dalla scuola; in casi eccezionali è sufficiente darne comunicazione scritta sul diario. In entrambe le situazioni i genitori si assumono la piena responsabilità del rientro e sono invitati ad esercitare un controllo sull'ora in cui il figlio fa ritorno a casa.
- Può verificarsi, per motivi vari che la famiglia richieda eccezionalmente l'uscita anticipata del proprio figlio, in tal caso l'alunno potrà essere prelevato solo dai genitori (o da persona delegata) e dovrà essere comunicato anticipatamente sul diario.

X. DIVIETO DI FUMARE

Si ricorda, ai genitori e a tutto il personale, il divieto di fumare all’interno della struttura scolastica, spazi aperti compresi, sia perché tale divieto è previsto dalle vigenti disposizione di legge, sia perché il fumo è nocivo alla salute ed è una forma di violenza contro i non fumatori. Fumare in un ambiente scolastico è a maggior ragione diseducativo.

Chi non  rispetterà questa regola sarà soggetto a sanzioni sulla base dell’applicazione della Legge 584/1975.

XI. VERIFICA E VALUTAZIONE

L’alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione  che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

Il collegio dei docenti ha deliberato di suddividere l’anno scolastico in due quadrimestri al termine dei quali saranno consegnate alle famiglie le schede di valutazione.

L’atto valutativo ha un valore altamente formativo.

Alle prove di verifica e valutazione degli apprendimenti degli alunni verrà attribuito un punteggio in centesimi, ovvero in decimi (nel caso di innovazione della normativa)

XII. RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

Un rapporto di continua collaborazione tra insegnanti, alunni e genitori, è la base su cui costruire un percorso formativo adeguato ai bisogni di tutti e ciascuno.  In quest’ottica, il diario degli alunni è uno strumento prezioso e indispensabile. Serve per annotare i compiti e le comunicazioni ed è opportuno che venga controllato quotidianamente dai genitori, che vi apporranno la firma quando richiesto.

Per i colloqui individuali sono previsti due incontri, uno per ogni quadrimestre stabiliti ad inizio anno dal Collegio dei Docenti. Per particolari bisogni o necessità sono possibili convocazioni straordinarie, richieste sia da parte delle famiglie, sia da parte degli insegnanti che del Dirigente Scolastico.

La scuola prevede inoltre assemblee con i genitori per illustrare, condividere e monitorare l’offerta formativa. Tali assemblee si svolgeranno ad inizio anno,in itinere e a fine anno scolastico.

XIII. IL CONTRATTO FORMATIVO

Il contratto formativo è un insieme di diritti e doveri che riguardano i soggetti coinvolti nella formazione: bambini, insegnanti,genitori.

Questi rivestono un ruolo fondamentale per la crescita psico-fisica degli alunni. L’aver un insegnamento adeguato ed un’assistenza familiare appropriata favorisce il successo formativo. Condividere regole comuni, sostenerle e assicurarle è orientante per la crescita personale civile e sociale dell’alunno e del futuro cittadino, fortifica il carattere e crea certezze.

XIV.  VISITE DI ISTRUZIONE

Le visite guidate costituiscono momenti didattici particolarmente importanti per l’arricchimento e l’integrazione dell’offerta formativa. Sono finalizzate alla conoscenza  di nuovi e diversi aspetti della realtà socio-culturale e offrono agli alunni la possibilità di vivere relazioni umane significative nel rapporto con insegnanti e compagni. E’ quindi importante prestare attenzione e rispetto nei confronti di tutti, nonché mantenere un comportamento corretto e collaborativi, pena l’esclusione dalle successive visite di istruzione.
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Agli Alunni, ai Genitori, 

ai Docenti, al Personale A.T.A.

REGOLAMENTO DI ISTITUTO

applicativo dello “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” e successive modifiche
(D.P.R. 249/98, D.P.R. 235/07, C.M. 3602/P0 del 31.7.2008)


“La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni.”

(Statuto, art. 1)

Gli studenti e i loro genitori, gli insegnanti e il personale A.T.A. della Scuola Secondaria di Primo grado dell’Istituto Comprensivo di Sommariva del Bosco sono tenuti a rispettare e a far rispettare il seguente regolamento, in quanto rispondente ai bisogni formativi dei giovani alunni che frequentano la nostra scuola. 

L’elaborazione del Regolamento è prevista dalla “Carta dei Servizi Scolastici” (G.U. n. 138 del 15 – VI – 1995) e si richiama ai principi presenti nello “Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria” (DM 249/1998), al successivo “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.M. 249/98, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” (D.P.R. 235/2007) nonché alla C.M. 3602/P0 del 31.7.2008

Inoltre si intendono recepiti i contenuti della Direttiva n. 104/2007  (“Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi e applicativi in materia di tutela della privacy, utilizzo di telefoni cellulari ecc.”).

La condivisione e l’osservanza delle norme in esso contenute costituiscono  un elemento  irrinunciabile per instaurare un clima di fiducia e di collaborazione, atto a favorire l’organizzazione e la realizzazione dell’attività didattica.

I. ORARIO DELLE LEZIONI

L’orario delle lezioni è distribuito su cinque giorni, con due rientri pomeridiani.

Gli alunni possono usufruire del servizio di ristorazione scolastica.

II. INGRESSO ALUNNI

All’orario stabilito gli alunni entrano ordinatamente nell’edificio scolastico, accolti dai docenti in servizio. Si fa affidamento sulla collaborazione dei genitori nel garantire la puntualità dei propri figli.

E’ vietato l’accesso degli adulti ai locali scolastici in orario di lezione, salvo motivate eccezioni, e ciò per motivi di ordine educativo e didattico.

III. RISPETTO DELLE PERSONE E DELL’AMBIENTE SCOLASTICO 

“La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione delle identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita attiva.” (Statuto, Art.1,3)

Il rispetto reciproco tra coloro che interagiscono all’interno della scuola (alunni, genitori, Dirigente Scolastico, docenti, personale di segreteria e collaboratori scolastici), pur nella differenza dei ruoli che essi ricoprono, è una condizione irrinunciabile per il realizzarsi di tali finalità.

“Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’Istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se  stessi.”(Statuto, art. 3)

“Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.”(Statuto, art. 3)

 Pertanto essi sono tenuti a conservare lo stato attuale delle aule, degli spazi comuni (laboratori, corridoi, servizi, palestra, spazi aperti) e del materiale didattico, proprio ed altrui. 

IV. COMPORTAMENTO DURANTE LE LEZIONI

Gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento adeguato durante tutte le attività scolastiche e a partecipare alle lezioni, evitando di arrecare qualsiasi danno allo svolgimento dell’attività.

Gli alunni, se non in caso di necessità motivate, devono evitare di uscire dall’aula durante le ore di lezione, in particolare la 1° e la 4° ora (dopo l’intervallo).

Per un corretto svolgimento dell’attività didattica, tutti gli studenti sono tenuti ad a portare puntualmente il materiale richiesto, tenendo presente che l’essere negligenti influirà negativamente sulla valutazione del comportamento.

E’fatto divieto di portare a scuola il telefono cellulare e qualsiasi dispositivo in grado di registrare/riprodurre e memorizzare immagini e suoni , salvo in ambito di specifiche richieste connesse alla didattica e dunque autorizzate.

Per qualsiasi motivata esigenza ed in qualsiasi istante gli alunni hanno la possibilità, previa autorizzazione degli insegnanti, di comunicare con le famiglie mediante il telefono della scuola.

V. COMPORTAMENTO DURANTE LA MENSA

    Durante la mensa deve essere mantenuto un comportamento corretto e composto, che permetta il regolare svolgersi della distribuzione dei pasti e una serena consumazione del pranzo. 

VI. INTERVALLO

Durante l’intervallo gli alunni utilizzano gli spazi predisposti dai docenti per consumare la colazione, andare ai servizi e socializzare. Sono tenuti ad un comportamento corretto, rispettoso delle persone e del materiale scolastico. Durante l’intervallo gli studenti non devono in alcun modo eludere la sorveglianza degli insegnanti.

VII. CAMBIO DEI DOCENTI

Durante il cambio dei docenti tra un’ora e l’altra, gli studenti devono mantenere un comportamento corretto e responsabile, predisponendo il materiale per la lezione suvvessiva. In tale momento è proibito uscire dall’aula. 

VIII. GIUSTIFICAZIONI DELLE ASSENZE

“Gli studenti sono tenuti a frequentare  regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.” (Statuto art. 3)

Gli alunni che siano stati assenti devono presentare al docente della prima ora di lezione una giustificazione sottoscritta da un genitore o da chi ne fa le veci. 

IX. GESTIONE DEI CONFLITTI E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare. La successione delle sanzioni non è automatica: mancanze lievi possono rimanere oggetto di sanzioni leggere anche se reiterate; mancanze più gravi sono oggetto di sanzioni o procedimenti rieducativi commisurati.

La sanzione è irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e l’efficacia.

Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse in momenti di uscite scolastiche e/o viaggi d’istruzione. La comunicazione ai genitori deve configurarsi come mezzo di informazione e di accordo per una concertata strategia di recupero.

X. NATURA E CLASSIFICAZIONE DELLE SANZIONI O DEGLI INTERVENTI EDUCATIVI CORRETTIVI

S1 Richiamo verbale

S2 Consegna da svolgere in classe

S3 Consegna da svolgere a casa

S4 Invito alla riflessione guidata sotto l’assistenza di un docente

S5 Ammonizione scritta sul diario dello studente

S6 Ammonizione scritta sul registro di classe e riportata sul diario

S7 Riparazione del danno ala struttural a carico dello studente o della famiglia

S8 1° episodio di sequestro di cellulare e/o dispositivo come descritto al punto IV: riconsegna alla famiglia + 3 gg. di sospensione con obbligo di frequenza.  

S9 2°episodio (e successivi) di sequestro di cellulare e/o dispositivo come descritto al punto IV: sequestro e riconsegna alla famiglia + 3 gg. di sospensione.

Sia nei casi di S8 e S9 è prevista l’eventuale segnalazione alle autorità competenti qualora, nei suddetti dispositivi, vengano trovati contenuti gravemente offensivi dal punto di vista educativo e del rispetto della persona.

S10 Sospensione dal servizio mensa, proporzionalmente alla gravità della mancanza

S11 Sospensione dalle uscite didattiche

S12 Sospensione dalle lezioni con l’obbligo di frequenza fino a cinque  giorni

S13 Sospensione dalle lezioni con allontanamento dalla comunità scolastica fino a cinque  giorni

S14 Sospensione dalle lezioni con allontanamento dalla comunità scolastica fino a quindici giorni

S15 Sospensione dalle lezioni con allontanamento dalla comunità scolastica oltre quindici giorni

S16 Sospensione dalle lezioni con allontanamento fino alla fine dell’anno scolastico ed esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di Stato.

XI. SOGGETTI COMPETENTI AD INFLIGGERE LA SANZIONE

E’ compito del singolo docente irrogare le sanzioni da S1 a S6

E’ compito del Consiglio di Classe irrogare le sanzioni da S7 a S14 che viene convocato entro due giorni dal D.S. in base al tipo di mancanza intervenuta.

E’ compito del Consiglio di Istituto irrogare le sanzioni S15 ed S16, che viene convocato dal Dirigente Scolastico su richiesta del Consiglio di classe.

XII. MODALITÀ DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI

Prima di irrogare una sanzione occorre che lo studente possa esporre le proprie ragioni:

· Verbalmente per le sanzioni da S1 a S6;

· Verbalmente o per iscritto ed in presenza dei genitori , se possibile, da S7 e S16.

I genitori dello studente saranno  sempre essere prontamente avvisati tramite lettera raccomandata a mano o fonogramma o telegramma dell’intervenuto regime sanzionatorio. 

La sospensione può prevedere, invece  dell’allontanamento, l’adozione di un regime di attività di utilità alla comunità scolastica. 

XIII.  CORRISPONDENZA MANCANZE - SANZIONI

· M1 - Ritardi ripetuti, da S1 a  S6

· M2 - Assenze ingiustificate, da  S1 a S6

· M3 - Mancanza del materiale  occorrente da S1 a S6

· M4 - Non rispetto delle consegne a casa da S1 a S6

· M5 - Non rispetto delle consegne a scuola da S1 a S6, S11 e S12

· M6  - Non rispetto delle norme di comportamento nelle attività in classe, da S1 a S6, e da  S12 a  S14

· M7 -  Non rispetto delle norme di comportamento in mensa, S10

· M8 -  Non rispetto delle norme di comportamento durante le uscite didattiche, S11

· M9 - Linguaggio offensivo verso i compagni da S1 a S6 e S 12

· M10 - Linguaggio offensivo verso gli insegnanti ed il personale della scuola da S1 a S6, e da S12 a S14

· M11 - Violenze psicologiche e/o fisiche verso gli altri (bullismo) da S12 a S16

· M12 - Azioni a rischio dell’incolumità delle persone, da S12 ad S16

· M13 – Danni a oggetti/strutture : S7

· M14 – Detenzione non autorizzata di telefono cellulare o dispositivo similare : S8 ed S9

· M15 –  Uso non autorizzato di telefono cellulare o dispositivo similare ed uso gravemente improprio: S8 ed S9 e segnalazione all’autorità giudiziaria.

· M16 – Non rispetto del divieto di fumo: S4 e S12

XIV. ORGANO DI GARANZIA E IMPUGNAZIONI

L’Organo di garanzia interno della scuola è composto dal Dirigente Scolastico, da un rappresentante degli insegnanti designato dal Consiglio d’Istituto e da due rappresentanti dei genitori del Consiglio d’Istituto. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso il ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse.

XV.   DISPOSIZIONI DI SICUREZZA 

Nei momenti di ingresso e di uscita da scuola, gli alunni devono tenere comportamenti di prudenza.

Ai ragazzi è permesso  parcheggiare biciclette unicamente nelle aree attrezzate. Non è ammesso l’uso delle biciclette nel cortile della scuola.

E’ consentito ai genitori l’accesso con l’automobile soltanto nel parcheggio antistante la palestra. Sono vietati il transito, la sosta e la fermata in prossimità degli ingressi, salvo per genitori o chi ne fa le veci di alunni portatori di handicap.

 L’accesso e il parcheggio delle autovetture negli spazi contrassegnati con il colore giallo sono riservati agli insegnanti e al personale della scuola.

 Moto, motorini e biciclette devono essere sistemati in modo ordinato solo ed esclusivamente nelle aree destinate ad accogliere tali mezzi.

I parcheggi di cui sopra sono incustoditi e pertanto la scuola , non potendo garantire la custodia dei mezzi, non assume responsabilità di alcun genere per eventuali danni o furti a carico dei mezzi medesimi.

In caso di emergenza, per comportamenti non prudenti o quando si ravvisano difficoltà di funzionamento  e di uso degli spazi interessati , il D.S. può adottare i provvedimenti più opportuni , anche di carattere restrittivo. I mezzi dovranno procedere a passo d’uomo e con prudenza allorchè transitano su aree interne di pertinenza della scuola.

I  veicoli degli operatori che devono effettuare interventi di manutenzione nella struttura scolastica  ed i veicoli per la mensa sono autorizzati ad entrare nelle aree procedendo a passo d’uomo e con prudenza.

In caso di emergenze gli alunni sono tenuti a rispettare rigorosamente le norme contenute nei piani di evacuazione.

All'uscita i ragazzi sono accompagnati dagli insegnanti fin sulla porta della scuola.
Eventuali ed eccezionali esigenze di uscita anticipata dovranno  essere adeguatamente motivate e in ogni caso lo studente dovrà  essere accompagnato da un familiare (o altra persona  maggiorenne resa nota alla scuola).

XVI. DIVIETO DI FUMARE

Si ricorda il divieto di fumare all’interno della struttura scolastica , spazi aperti compresi, sia perché tale divieto è previsto dalle vigenti disposizione di legge, sia perché il fumo è nocivo alla salute ed è una forma di violenza contro i non fumatori.

Chi non  rispetterà questa regola sarà soggetto a sanzioni sulla base dell’applicazione della Legge 584/1975, della Dir PCM 14/12/95, della Legge n. 3 del 16/01/2003 art. 51, della L 448/2001 art. 52 e 20 come modificato dalla L 30/12/2004, n. 311, nonché ai sensi del punto XIII del presente regolamento.

XVII.  VERIFICA E VALUTAZIONE

“Lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione  che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.” (Statuto, art. 2)

Il collegio dei docenti ha deliberato di suddividere l’anno scolastico in due quadrimestri al termine dei quali saranno consegnate alle famiglie le schede di valutazione. Alle prove di verifica e valutazione degli apprendimenti degli alunni verrà attribuito un punteggio in centesimi, ovvero in decimi (nel caso di innovazione della normativa

XVIII. RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

I genitori possono conferire con il Dirigente Scolastico di norma al mattino e preferibilmente su appuntamento. Possono  inoltre conferire con i docenti secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto e secondo le modalità loro comunicate attraverso il diario dell’alunno.

Qualora ne sussista la necessità, sia i docenti, sia i genitori possono richiedere un incontro anche fuori dalle date stabilite. 

XIX. VISITE DI ISTRUZIONE

Le visite guidate costituiscono momenti didattici particolarmente importanti per l’integrazione e per l’arricchimento dell’offerta formativa. Sono finalizzate alla conoscenza  di nuovi e diversi aspetti della realtà socio-culturale e offrono agli alunni la possibilità di vivere relazioni umane significative nel rapporto con insegnanti e compagni. E’ quindi importante prestare attenzione e rispetto nei confronti di tutti, nonché mantenere un comportamento corretto e collaborativi, pena l’esclusione dalle successive visite di istruzione e secondo quanto specificato nel punto XIII  del seguente Regolamento.

D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249.- Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

Art. 1.- Vita della comunità scolastica 
1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia, fatta a New York il 20 novembre 1989, e con i principi generali dell'ordinamento italiano. 
3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione della identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 
4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.
art. 2.- Diritti 
1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 
2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza. 
3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 
4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 
5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione; analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori. 
6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 
7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 
8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo didattico di qualità; 
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonchè per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche con handicap; 
e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 
10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonchè l'utilizzo di locali da parte di studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

art. 3.- Doveri 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 
3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'articolo 1. 
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti. 
5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola

art. 4.- Disciplina 
1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati. 
2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 
3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
4. In nessun caso può essere sanzionata, nè direttamente nè indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 
5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica. 
6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale. 
7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.
8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8. 
10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 
11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5.- Impugnazioni 

1. Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma 7, e per i relativi ricorsi si applicano le disposizioni di cui all'articolo 328, commi 2 e 4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (1). 2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 è ammesso ricorso da parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola media, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media. 
3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. 
4. Il dirigente dell'amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto, per la scuola secondaria superiore, da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'amministrazione scolastica periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori. 
Art. 6.- Disposizioni finali 
1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei genitori nella scuola media. 
2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione. 
3. È abrogato il capo III del titolo I del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653 (1). 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
C.M. 2 settembre 1998, n. 371.- Applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

Con D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, è stato emanato lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, che accoglie e sviluppa le indicazioni della Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo (recepita nel nostro ordinamento con legge 27 maggio 1991, n. 176). Si tratta di una norma che costituisce parte integrante del processo di attuazione dell'autonomia e si inserisce nel percorso già delineato dal D.P.R. n. 567/1996 sulle attività integrative e la partecipazione studentesca.

Lo statuto infatti, regolando e riunendo per la prima volta in un unico testo i diritti e i doveri degli studenti, disegna un percorso di integrazione fra le componenti della comunità scolastica basato, oltre che sul rispetto reciproco, sulla libertà e sulla responsabilità, cardini della scuola dell'autonomia.

Lo statuto conferma sia la funzione primaria della scuola come luogo di studio e di apprendimento, sia il diritto-dovere degli insegnanti di impostare e di svolgere il percorso didattico. Esso riconosce che gli studenti sono titolari di diritti e di doveri, che a loro spetta un ruolo attivo nel processo di apprendimento e che il sostegno alla partecipazione e alla responsabilizzazione degli studenti è compito professionale degli insegnanti. Anche lo statuto, dunque, come più in generale la costruzione dell'autonomia, comporta un cambiamento di cultura che richiederà tempo e che potrà prodursi solo se sarà il frutto di una ricerca consapevole di tutte le componenti della scuola, "con pari dignità e nella diversità dei ruoli".

La scuola dello statuto e dell'autonomia è un'istituzione che costituisce con gli studenti, con le loro famiglie e con il territorio un rapporto forte, responsabile e trasparente, nell'intento di venire incontro alla domanda sociale di formazione e di sviluppare percorsi capaci di rispondere in modo differenziato ai bisogni individuali.

Lo statuto, all'articolo 4, disegna anche un nuovo modello di disciplina sostitutivo di quello previsto dal Regio Decreto 4 maggio 1925, n. 653. In questa materia, coerentemente con il processo dell'autonomia, il regolamento detta le norme generali e i criteri che dovranno essere contenuti nei regolamenti delle singole scuole.

Si richiama pertanto l'attenzione delle SS.LL. sulla necessità di dare la massima diffusione al testo dello statuto (reperibile sulla Gazzetta Ufficiale n. 175 del 29 luglio 1988 Serie generale e sul sito Internet del Ministero all'indirizzo www.istruzione.it/studenti), sia sugli adempimenti che esso comporta: le singole scuole di istruzione secondaria hanno il compito di emanare immediatamente i regolamenti di disciplina (art. 4 comma 1) e di istituire l'organo interno di garanzia (art. 5 comma 2), mentre alle SS.LL. spetta la costituzione dell'organo di garanzia provinciale disegnato dall'art. 5 comma 4. 

La portata di questo provvedimento, le sue implicazioni e l'urgenza degli adempimenti richiamati, anche ai fini di un corretto avvio dell'anno scolastico, richiedono che le SS.LL. seguano da vicino le prime fasi dell'applicazione e comunichino tempestivamente l'adozione da parte delle singole scuole dei regolamenti e l'istituzione degli organi interni di garanzia. Si invitano pertanto le SS.LL. a dare la massima diffusione alla presente circolare e a voler comunicare i dati richiesti all'ispettorato per l'educazione fisica e sportiva.
 IL REGOLAMENTO DI ISTITUTO
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